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Se Berlusconi strilla, la sinistra si ritrova
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C
osa racconta la piazza di sabato? Il fat-
to che tutte le varietà della sinistra sia-
no state unite, pacifiche, moderate,
sensate, tenendo un po’ a freno gli ec-

cessi di cui sempre si compiace?
Questo attimo magico è già accaduto altre vol-

te, e poi è subito svanito. Accade ogni volta che
Berlusconi supera i limiti di tutti i limiti già supe-
rati. Quando ciò che succede fa troppo rumore,
la democrazia nei fatti vacilla, la parzialità fa spa-
vento. Allora – solo allora – tutte le parti della
sinistra riescono a tenere a bada il proprio conto,
i propri limiti. Allora – solo allora – moti di piaz-
za derisori, scomposti, si mettono all’ascolto di
tutti e accade questa sorta di momento miracolo-
so in cui la sinistra italiana, pur con le sue diversi-

tà, diventa qualcosa di palpabile, visibile. Qualco-
sa che sembra avere un futuro.

Il problema è che non basta l’eccezionalità del-
la situazione per ottenere questo (l’eccezionalità
vive serena da quindici anni), ma ci vuole l’ecce-
zionalità dell’eccezionalità, lo sgomento nuovo, il
record di fesserie fatte dal premier, la sua totale
dimenticanza delle regole. Ci vuole tutto questo,
e la risposta armoniosa dura comunque lo spazio
di un pomeriggio. Poi, ognuno si rende conto che
la propria identità può essere neutralizzata dallo
stare tutti insieme. E l’unico modo per riacquistar-
la è sbraitare, con l’intento (e il risultato) di distin-
guersi tra quelli che stanno dalla propria parte.
Altrimenti, non si ha abbastanza forza per contrat-
tare la propria visibilità.❖
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Un notiziario burla su una televisione georgiana ha creato il
panico: nel corso della trasmissione l’annunciatore ha detto che
l’esercito russo aveva invaso la Georgia. Tutto falso, ovviamente.

1. Perché in piazza
Sabato ero in piazza del Popolo non tanto
per cantare ma perché lo ritenevo importan-
te soprattutto per mio figlio: pensavo al suo
futuro.

2. La gente è stanca
Com’è accaduto per la manifestazione del 3
ottobre per la libertà di stampa momenti co-
me questi danno grande speranza. La gente
si fa sentire: credo sia stanca di certi compor-
tamenti, ha scoperto gli inganni. E in più ci si
fa forza l’un con l’altro.

3. Smascherare le bugie
Vediamo una cattiva informazione per mani-
polare le menti più malleabili e meno curiosi.
Andare in piazza è anche un modo per sma-
scherare le bugie.

4. Menzogne su l’Aquila
Per la quarta volta sono in concerto con i mi-
natori di Santa Fiora a L’Aquila: qui hanno
toccato la falsità di un successo sbandierato
al mondo. Sia la contestazione alla giornali-
sta del Tg1 sia la giornata delle «carriole» di-
mostrano che la gente è stufa delle bugie.

5. Dire la verità
Non spegnete i riflettori su cosa succede qua.
Quarantamila rispondono ancora alla dicitu-
ra «autonoma sistemazione»: include anche
chi ha costruito una baracca con le lamiere e
chi è rientrato nella casa sequestrata mentre
15mila sono ancora in «vacanza» negli hotel.
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